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I prossimi mesi…
· Diciamo che a partire dallo scorso Crem, di cui parleremo fra poco, ogni nostro incontro sarà l’ultimo di questa gestione, pertanto saranno incontri contestualmente di considerazioni sul sessennio che sta per concludersi e di riflessione per il futuro.
· In particolare, in questo Co.Re., essendo queste ore dedicata alla programmazione annuale, è d’obbligo l’invito a pensare allo spazio libero che noi (Maria Grazia e mio in primis e quindi della segreteria) lasceremo e che, necessariamente andrà riempito.
· Pertanto, l’invito è a pensare quanto ognuno di voi sarà disponibile a mettersi a servizio della Regione.
· Naturalmente ci sarà tempo per le valutazioni e considerazioni, in particolare con l’Assemblea elettiva di maggio, ma intanto l’ottica dell’anno è questa.
· Come sempre ricordatevi di mettere una mano sulla coscienza (fortunatamente non sul portafoglio) e di gettare il cuore oltre l’ostacolo.
· L’annata sarà ricca di sollecitazioni, a cominciare dalla prossima Assemblea nazionale: l’indirizzo programmatico è particolarmente invitante e mi sembra anche abbia colto proprio tutte le indicazioni regionali (il Piemonte può dirlo con cognizione di causa, avendo due persone nel gruppo di lavoro nazionale sull’indirizzo stesso).
· Poi c’è tutta la questione del metodo per AS. Qui in Piemonte si è iniziato per tempo, ma la discussione va avanti in tutto il Movimento e vedremo se finalmente faremo giustizia di questo tema.
· Le previsioni di impegno sono ormai assodate, quel che non è assodata è la partecipazione, ma anche l’interesse, che comunque è collegato.
· È una questione di guizzo creativo che renda più affascinante qualsiasi incontro. Facciamo  l’esempio della Luce di Betlemme, che modalità abbiamo? La prima: semplice appuntamento per rilevare la fiamma; la seconda: fare in modo che l’incontro coinvolga, si faccia notare, si invitino persone. Nel tempo siamo riusciti a fare questo? In parte si.
· Sapete, spesso mi sono domandato se il farsi vedere fosse solo un pavoneggiarsi, più fine a sé stesso che promozionale.
· Ma non c’è nulla da fare, per dirla in soldoni, la pubblicità è l’anima del commercio. Non risolve, ma qualcosa fa.
· In generale gli impegni sono più che sufficienti, vanno solo fatte azioni di miglioramento.
· Venendo alle cose da fare: intanto i temi dell’Assemblea nazionale sono un buon impegno: da una parte di riflessione e dall’altro di cose da fare.
· Noi come, sempre, declineremo in piemontese l’indirizzo di programma, quindi abbiamo il tempo per capire il da farsi.
· Teniamo conto, comunque, di almeno una cosa: ci siamo stufati di dire cose belle, impegnative, ecc. Le cose ci devono impegnare fisicamente…poco, tanto? Non è la quantità di lavoro il problema, bensì il fare, cioè atteggiamenti e comportamenti scout.
· Per esempio, costruire la “civiltà dell’amore”, come da indirizzo e come ricorderemo nella prossima nostra Marcia della Pace: “Se vuoi la pace prepara la pace”, non già la guerra. In questo senso dobbiamo lavorare intorno a “parole di speranza”.
· Sul versante della sostenibilità e degli stili di vita stiamo lavorando, con la convinzione del dover fare. Va meglio compreso l’impegno in politica, sempre più all’ordine del giorno, come anche il rapporto con le altre generazioni (leggi Agesci). Ciò ci porta anche al nostro impegno come laici nella Chiesa.
· A quest’ultimo proposito (rapporto con Agesci) va intesa la richiesta che la Luce di Betlemme abbia una nostra mini-delegazione da Trieste.
· Credo, tra l’altro, che entro novembre, dovremo definire un tema annuale per tutti i nostri momenti: GdS – Crem – Marcia… Quest’anno ci siamo riusciti con il tema del servizio: da quello pratico ad Alessandria, passando per il lavoro e le riflessioni al Creme poi, la prossima settimana, durante la Marcia, il servizio più altro, arrivare a sacrificare sé stessi per la libertà e la salvezza degli altri, come fecero le Aquile Randagie.
· Più tardi parleremo anche del nostro momento di formazione, di scoperta del Masci, a novembre. Si parte avendo come base le Comunità più giovane di Novara e quella nascente di Cuneo, ma certo l’idea è che sia un incontro aperto, dovere riflettere insieme su di noi, sullo sviluppo, ecc…
· Vedremo come proseguire con altro. Certamente con il tema dei muri, un momento di approfondimento interregionale, a partire dal Crem dello scorso anno. Due momenti preparatori e il campo finale a Saluzzo, per scambiarci le idee con chi lavora sul campo e chi, nel campo, lavora.
· Poi, in chiusura, sempre in riferimento al lavoro dell’anno, ricordiamo ancora l’Assemblea e il nostro rinnovamento, così come il Crem, per il quale c’è già la disponibilità della nuova Comunità di Cuneo: si torna all’antico e la Comunità conduttrice è l’ultima arrivata, cui comunque andrà data una mano.
· Nove mesi di forte impegno, vedremo. 
                                                                                 Gioacchino
